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Art e culinaria e su strada 



PREMESSA 
 

ñAssolutamente si. La tessera del tifoso non serve proprio a niente. Per acquistare un biglietto 

¯ necessario lasciare nome, cognome, indirizzo e quantôaltro, quindi mi chiedo a cosa serva 

questa tessera. Fu solo un provvedimento pubblicitario che provocò anche incidenti tra le 

tifoserie. Sono assolutamente contrario a questa tessera e la ritengo inutileñ lôex prefetto di 

Roma Achille Serra, fu anche quello del derby del ñbambino mortoò .. 

 

Avrei voluto pubblicare la lettera di Militello allôavvocato Lorenzo Contucci, purtroppo ¯ 

troppo lunga quindi vi invito ha visualizzarla su youtube 

http://www.youtube.com/watch?v=uMHs8gEW658&feature=g-upl 

 

Devo dire una cosa, vedere il servizio di Militello dopo il derby che commenta una sciarpa 

romanista ñChe dio vi fulminiò ¯ la prova che il derby ¯ stato distrutto da tutti i benpensanti, 

per chi non lo sapesse è una sciarpa che in quel di Roma gira da circa venti anni, 

praticamente i simpatici sfott¸ non esistono pi½ é 

 

Pensavo a quanti organismi guadagnavano sulle trasferte: dal biglietto la squadra ospitante, il 

coni e i circuiti come ticketone, poi la società autostrade e le ditte dei pullman o eventualmente 

trenitalia e le societ¨ che affittavano automobili e transit, poi lôautogrill (per quanti rubavano 

il 90% pagavano!) e per finire i paninari e i bar fuori i settori ospiti, in tempo di crisi, dove i 

soldi non girano ¯ stata proprio una bella idea vietarle é fra un pò se ne accorgeranno e si 

tornerà in trasferta !  

 

Per la premessa di questo mese basta cosi, vorrei ricordare tr e persone scomparse, la prima è 

ONETrueRoman, a cui questa fanzine è dedicata e che per me è stato oltre che un grande 

amico, una fonte di ispirazione sotto ogni punto di vistaé. 

 

Le altre due sono ovviamente Julien e Gabriele é 

 

 

 
Nel disegno Julien del PSG e Gabriele Sandri 

http://www.youtube.com/watch?v=uMHs8gEW658&feature=g-upl


DRESSERS, IL LIBRO ! 
 

In questo numero sperimentiamo lôintervista multipla a Kerso, Matt J, Ricky e Crobie, gli 

autori del libro ñDressersò, nonostante sia tutto in inglese e nei numeri passati di Style Wars 

sia già stato recensito vi consiglio ancora vivamente di comprarlo, sicuramente diventerà un 

pezzo da collezione e di difficile reperibilità nei prossimi anni ! 

 

 
 

Come vi siete sentiti la prima volta che siete andati allo stadio? Che anno e che partita era? 

 

Kerso: il mio esordio col Motherwell fu in un match contro l'Ayr United, 1978. La cosa che ricordo 

più nitidamente è la quantità di alcool che girava; whisky, vodka, birra, c'era qualsiasi cosa!!! 

 

Matt J:   la mia prima partita risale al 1966! Ovvio, non ho grandi ricordi, ma ho dei flash di quei 

tempi: seduti sul muretto dietro la porta della Taggart End dove ora c'è la Cooper Stand con la 

polizia che veniva a rimproverarti, oppure l'eccitazione nell'arrivare allo stadio, avvicinarsi ai 

tornelli ed entrare. L'atmosfera che tutt'ora ricopre quei posti ancora mi colpisce. 

 

Ricky:  probabilmente 1978 ma non ricordo il match; mio padre era il manager del Motherwell 

Social Club, situato sotto la tribuna e quindi accedevo gratis. 

  

Chi sono i vostri maggiori rivali? Vi ricordate come è iniziata la rivalità? 

 

Ricky:  For Dressers and Casuals, Aberdeen in the early 80s, Hibs in the mid to late 80s. 

 

Kerso: la nostra rivalità maggiore è da sempre con l'Ardrie, è a loro che dedichiamo i nostri 

maggiori sforzi!! C'è da dire però che da quando è nato il fenomeno Dressers/Casuals il vero banco 

di prova per tutti è l'Aberdeen. 

 

Matt J : ricordo gli Ardrie darci belle ripassate negli anni 70, quando tutti erano skinheads. Tutto è 

cambiato e la situazione si è ribaltata alla nascita del Saturday Service, non sono mai più riusciti a 

contrastarci. Non hanno però mai avuto una vero gruppo casual. Infatti fu proprio con l'Aberdeen 

che nacque una rivalità basata anche sull'estetica; tutti sapevano che loro si ispiravano a quelli del  



Liverpool che avevano avuto modo di affrontare in Europa. Quando anche qui cominciammo a 

seguire quello stile, loro affrontarono con entusiasmo la nostra sfida... fin quando nel 1982 in una 

match di Coppa gli spaccammo i bus!!! 

 

Crobie: direi Aberdeen all'inizio e subito dopo gli Hibs; tutto è cominciato nel 1982, quando 

incontrai un mio amico che tornò a vivere in Scozia dopo aver vissuto a Leeds. Porto con sè uno 

stile sconosciuto: tagli di capelli alla David Bowie, trainers, maglioncini, tracksuits italiani, jeans e 

accessori costosi. Coi miei amici cominciammo ad osservare le riviste di moda e viaggiammo anche 

in Inghilterra dove sulle terraces era già diffuso lo stile Casual. Formammo il nostro gruppo a 

Motherwell e subito entrammo in conflitto con gli Aberdeen che già dall'anno precedente avevano 

intrapreso questa strada. 

 

Ricky:  in una ottica casual/dresser di sicuro Aberdeen negli anni 70/80 e subito dopo gli Hibs 

 

 
 

Qual è stata la vostra trasferta più pericolosa? descrivetela é 

  

Kerso: più che pericoloso direi sfortunato.. al Dens Park del Dundee sono stato pestato ben tre 

volte! 

 

Matt J : direi Rangers 1986, come è riportato nel libro: orde di Rangers arrivavano per attaccare 

briga con i nostri ragazzi, parecchi dei quali erano molto più piccoli di età. Non fu uno scontro mob 

vs mob, ma un vero delirio dove chiunque arrivava si buttava in mezzo, era l'inferno, non c'era 

scelta, dovevi combattere!! 

 

Crobie: allora, dico due partite. Una è Rangers 1986/87: ci presentammo ad Ibrox in circa 200 

dressers e ci trovammo ad affrontare centinaia di Rangers, il numero era clamorosamente a loro 

favore. Fu un po' come se il Frosinone andasse a Napoli o Milano. Una giornata incredibile, 

l'inferno: cariche della polizia a cavallo, decine di arresti con gente messa nella stessa cella che 

ricominciava a litigare sebbene fosse in arresto, risse che continuarono in città nella serata. 

L'altra è Birmingham City v Leeds del 1985 (mi pare). Eravamo con la Service Crew del Leeds, ci  

fu una mega rissa di venti minuti sul campo con gli Zulu prima che la polizia riuscì ad intervenire. Il 

settore ospiti fu distrutto, un tifoso del Leeds morì sotto un muretto crollato.. il tutto continuò in 

città per ore. Insomma una tipica giornata divertente degli anni 80. 

 

Ricky: sicuramente Hibernian! 

  



 
 

Qualô¯ il vostro stadio preferito e perch¯? 

  

Kerso: mi è sempre piaciuto andare al Pittodrie, casa dell'Aberdeen 

 

Matt J:  oltre al nostro Fyr Park mi piacciono molto gli impianti di Ediburgo, soprattutto per il bere! 

Adoro Tynecastle degli Hearts, ma da un punto di vista ambientale, incute più timore Easter Road 

degli Hibs. 

Ricky:  ho sempre preferito l'Ayr United, ho un sacco di amici là e ti puoi anche godere il mare! 

  

Avete mai seguito la nazionale? Lôavete mai messa prima del vostro club? 

 

Kerso: in passato si, ho seguito spesso la nazionale, ma ora non più. L'ultima trasferta fu Wembley 

contro l'Inghilterra nel 1999; comunque non ho mai messo la Scozia prima del Motherwell. 

 

Matt J:  l'ho fatto solo da ragazzo, verso il 1979 ho smesso. Nel 1989 sono andato in Francia, ma 

solo per il viaggio! 

Crobie: provammo a unirci con tutte le tifoserie scozzesi quando affrontammo l'Inghilterra in casa, 

verso il 1984-85. Fu tutto organizzato male e ci ritrovammo separati e dispersi in tutto lo stadio tra 

Aberdeen, Hibernian, Celtic e Rangers. Fuori dello stadio ci furono dei casini ma niente di che: gli 

scozzesi sono famosi per combattere tra di loro come la storia insegna, quindi credo che nessuno si 

aspettasse un successo! 

 

Ricky:  non seguo molto la nazionale, anzi devo ammettere che tutte le volte che ho visto la Scozia 

era perché avevo degli inviti legati al lavoro! 

  

Quando è stata la prima volta che avete pensato al progetto ñDressersò? perch®? 

 



Kerso: le prime chiacchiere risalgono al 2008, era l'anno del 25mo anniversario del Saturday 

Service così decidemmo di cogliere l'occasione. L'anno dopo cominciammo effettivamente a 

lavorarci sopra. 

 

Matt J:  circa tre anni fa. Mi sembrava che, parlando della casual culture, nessuno avesse mai 

veramente approfondito il discorso che così bene conosciamo e che amiamo. Non ho mai creduto si 

trattasse solo di scontri e basta, la cosa sarebbe presto finita in quel caso. La gente è rimasta legata 

al discorso proprio perché dietro ci sono altri fattori: l'abbigliamento, l'attitudine, il lifestyle, la 

costante ricerca di miglioramenti. Spesso il calcio rimane l'elemento di base che diventa però quasi 

irrilevante. 

 

Rocky: volevamo far notare quanto una piccola città famosa per le acciaierie fosse stata  

protagonista nei due maggiori fenomeni giovanili di quegli anni, parlo del Casual negli anni 80 e 

della scena Rave nei 90. Considerando la piccola realtà e i problemi che visse la città sotto il 

governo Thatcher mi sembra un grosso contributo! 

  

 
 

Quali sono state le difficolt¨ nello scrivere ñDressersò? Qualche problema con le istituzioni? 

 

Kerso: nonostante avessimo tantissimo materiale per il libro, nessuno di noi sapeva come 

assemblare tutto quello di cui eravamo in possesso, testi e immagini. Così dopo circa un anno di 

lavoro ci rivolgemmo ad una professionista del settore (Joanne) e le cose migliorarono decisamente.  

Avemmo dei problemi solo quando il giornale scozzese Daily Record pubblicò notizie circa l'uscita 

del libro proprio quando eravamo in procinto di pubblicarlo; questo ci portò pubblicità negativa e ci 

costrinse a ritardarne l'uscita... in compenso ne approfittammo per fare cambiamenti e migliorie, 

cose che hanno creato un libro migliore. 

Matt J:  abbiamo avuto parecchi problemi, ricordarseli tutti è difficile! E' stato difficile organizzare 

tutto per bene, specie all'inizio e le nostre idee confuse ci stavano facendo rimanere fermi. Ci 

salvammo solo riconsiderando modi e tempi di lavoro. 

Inoltre una cattiva campagna stampa che seguì il lancio, rischiò di veder etichettato il tutto come un 

progetto "di destra". Questo non è vero, poiché nessuno di noi è coinvolto in politica, così come nel 

gruppo ognuno ha comunque la sua idea. Semplicemente non c'entrava niente la politica col libro. 

 

Ricky: quando il libro uscì fu scattata una foto fuori Fir Park, c'erano circa 150 ragazzi del gruppo 

dai più vecchi ai più giovani; questa foto finì sui giornali nazionali che puntarono il dito contro dei 

saluti romani visibili nella foto. Ovviamente questo non era vero, tutte stronzate... ma fece vendere 

loro parecchie copie!!! 

  

Qual è il periodo delle terraces che preferite e perché? ('70, '80, rave period, '90 etc) 



 

Kerso: Facile, gli anni 80. E' quello che preferisco perché ogni cosa che stavamo facendo in quel 

periodo era nuovo ed eccitante, specie per quanto riguarda i vestiti. 

 

Matt J:  Senza dubbio gli anni 80, la decade che ha cambiato la mia vita. Io c'ero quando è partito 

un qualcosa che per oltre trenta anni ha caratterizzato la vita di tanta gente, una bella sensazione. 

 

Crombie: Zero dubbi, gli anni 80. Era tutto nuovo ed avevamo l'età giusta per godercela! Nuovi 

abiti e stili, la polizia non riusciva a starti dietro. Cambiavano i mezzi di trasporto, pianificare il 

tutto senza cellulari e tecnologia, andare nelle altre città per vedere quello che succedeva in giro, 

provare a infiltrarsi nelle altre curve... 

 

Ricky:  sicuramente gli 80 e il periodo rave!! 

 

Quali sono le vostre trainers preferite? 

 

Kerso: Adidas Cord 

 

Matt J:  sono sempre stato fan delle Diadora (Venezia e Martin Mulligan le mie preferite), poi le 

New Balance; solo più tardi ho scoperto il significato delle Adidas per il nostro ambiente. Ora ho un 

bel paio di ZX750 coi colori del Motherwell, le mie favorite! 

 

Crombie: Adidas Palermo 

 

Ricky:  Adidas Stan Smith 

 

Quali sono i vostri nuovi brand preferiti e perchè?  

 

Kerso: se devo essere sincero non penso che nessuno dei nuovi brands posso avvicinarsi a quelli 

tradizionali. 

 

Matt J:  è un po' difficile rispondere, credo che i nuovi marchi piacciano più ai giovani che alle 

vecchie generazioni, comunque mi piacciono sia Penfield che le giacche Fjallraven 

 

Ricky:  Weekender Offender 

 

 Qualô¯ il vostro gruppo musicale preferito? E la vostra canzone invece? 

 

Kerso: Kraftwerk - Numbers 

 

MATT J:  sono un fan di ska e reggae, adoro "Hooligan Ska" dei Wailers, prima che il nome di Bob 

Marley entrasse prepotentemente in quello della band. Spesso suono ad una serata mod qui in zona 

e quella canzone è praticamente la mia firma! Anche Toots & The Maytals mi piacciono molto, li 

metto spesso. 

 

Ricky:  Le band non fanno per me, preferisco i Djs e la dance music. 

  

Motherwell not for tourist, cosa dobbiamo vedere se veniamo a Motherwell?? 

 

Kerso: è vero non lo è, ma sono i suoi abitanti che la rendono gradevole da visitare! 



Matt J:  Oltre alle serate dove suono potrei consigliare diversi pub in città per farsi una chiacchiera 

con i locali; siamo gente molto ospitale, specialmente coi turisti. L'Electric Bar e il Jack Daniels 

sono i due che ti consiglio maggiormente. 

E, nonostante tu dica che non è un posto per turisti, ti consiglio vivamente di farti un bel giro nelle 

campagne che circondano la città, veramente belle! 

 

Ricky:   il ristorante "TONY MACARONI" offre il miglior cibo italiano della città e di tutta la 

Scozia. Se passi da queste parti vale davvero la pena di visitarlo. 

  

Il  26/03/2011 in quel di Roma ¯ nato un negozio chiamato ñDressersò, Cosa ne pensate della 

scelta di questo nome? 

 

Kerso: Nome di assoluta qualità, è ovvio! 

 

Matt J:  Ottima scelta. E' un nome che a me ricorda esattamente la scena Casual, i vestiti e come li 

indossi, quello che ci ha sempre reso differenti dal resto della gente. 

 

Ricky:  Ottimo! 

  

Free space for greetings etc: 

 

Matt J:  a tutti i ragazzi, continuate così!!! 

 

Ricky:  grazie a tutti quelli convolti nel progetto: Matt, Kerso, Crobie, Billy W., Martin, Fiona, Julie 

& Cat. Un grazie speciale a Joanne. 

 

Sito per gli ordini:  http://www.dressersbook.com/ 

 

Facebook: http://www.facebook.com/dressersbook 

 

  
Matt, Ricky e Kerso  

http://www.dressersbook.com/
http://www.facebook.com/dressersbook


 
 



HELLAS VERONA 1903 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

  
 

   
 



SATURDAYõS BEST 
 

Lele  (Calcio Lecco 1921) distinto sostenitore lecchese 

 

Musica: FRANK SINATRA ai DEPECHE MODE passando per i 

BEATLES,OASIS,WHAM,CURE,QUEEN,PLANET FUNK ma gli impianti di tutte le mie 

macchine sono stati inaugurati con LEGEND di BOB MARLEY! 

 

adidas jeans, 

 

jeans ONETrue Saxon, 

 

camicia aquascutum, 

 

felpa peaceful hooligan, 

 

gilet barbour!  

 

 
 



Stefano (AC MILAN 1899) 
 

Gruppi musicali: Oasis, The Beatles 

 

Field Jacket "Ma.Strum";  

 

Maglione-Gilet "FILA Vintage";  

 

Camicia "Aquascutum;  

 

Jeans "Levi's";  

 

Bucket Hat "Barbour";  

 

Scarpe " adidas Munchen 

 

 
 

PER SPEDIRE LOOK, FOTO,  COLLEZIONI E QUALSIASI ALTRO 

CONTRIBUTO 
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